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MARIA VERGINE SANTISSIMA 
Figli miei, Io sono l’Immacolata Concezione, Io sono Colei che ha partorito il 
Verbo, Io sono Madre di Gesù e Madre vostra, sono scesa con grandissima potenza, 
insieme a Mio figlio Gesù e a Dio Padre Onnipotente, la SS. Trinità è qui in mezzo 
a voi. Io sono Maria SS. del Ponte, così Mi ha chiamata il giovane pastore che Mi ha 
vista qui, lui era molto giovane, si chiamava Giovanni, anche se quello che Io vi dico 
è molto antico, un giorno avrete le conferme, perché la verità vi è scritta da qualche 
parte, ed Io stessa donerò le conferme, e quelli che avranno deriso se ne pentiranno. 
La verità di questa grotta, di questo posto, è grande, un giorno non molto lontano, 
desidero che facciate un libro con tutta la storia che Io stessa vi racconto giorno dopo 
giorno.  
Questa grotta rappresenta i tempi antichi, le comunità dei tempi antichi, anche quella 
che ha costruito la Mia Statua, pregavano giorno e notte, Io sono apparsa qui alle 6 
del mattino, la stessa ora che hanno costruito la Mia Statua.  
La comunità chiamata Battezzanti, Mi onoravano come Regina di Israele, le donne 
di quella comunità hanno disegnato e cucito il Mio vestito, per rappresentare la 
Regina di quei tempi, tutta la comunità era guidata dallo Spirito Santo, erano molto 
semplici e pregavano tanto il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo. Il giovane pastore 
che Mi ha vista qui, era molto umile, si inchinava togliendosi il cappello anche 
davanti al suo piccolo gregge, lui toglieva il cappello davanti a chiunque incontrava, 
per salutare così, e siccome era molto piccolo, lo chiamavano cappellino. La 
comunità che ha onorato e costruito la Mia Statua, che oggi vi è qui in questo luogo, e 
che presto ritornerà al suo posto in questa grotta, pregavano, cantavano, lodavano la 
SS. Trinità, e battezzavano chiunque credeva in loro, molte anime hanno portato 
sulla via della salvezza, e per questo che la SS. Trinità desidera ricordarli. Il giorno 
in cui il giovane pastore che Mi ha visto qui, ha incominciato a parlarne a tutti, molti 
lo amavano e lo hanno creduto, e si sono recati qui, e molti Mi hanno vista, grandi 
segni tangibili ho lasciato in questo posto, che scoprirete giorno dopo giorno, la gente 
che veniva qui sono andati a parlare ognuno di loro nelle loro Chiese, e man mano si 
è venuto a conoscere tutto questo, non è intervenuta subito la Chiesa, ma quando lo 
ha fatto si sono recati qui, e hanno trovato la Mia Statua, ma non hanno creduto che 
qui vi era la Mia presenza.  
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SAN GIOVANNI BATTISTA  
Fratelli, sorelle, sono Io, Giovanni il Battista, Colui che battezzò Gesù il Figlio di 
Dio, Io sono Colui che ha preparato la venuta del Figlio di Dio.  
Sono sceso per parlare delle origini della comunità che Dio Mi ha donato, è tutto di 
Dio, alcuni dei Miei discepoli hanno fondato per volontà di Dio, la comunità dei 
Battezzanti, seguivano il Mio esempio, e amavano con tutto loro stessi Dio, amavano 
con tutto loro stessi Gesù, la parola di Gesù era la loro unica legge, amavano, 
perdonavano, lodavano, ringraziavano e accettavano qualsiasi cosa succedesse nel 
loro cammino. Dopo la Mia morte terrena, hanno continuato a portare avanti con 
forza e coraggio il disegno di Dio, i fondatori della comunità hanno avuto l'onore di 
conoscere Maria , la Madre di Dio, la Donna più splendente dell'intero Creato, loro 
hanno tramandato negli anni il culto dell'amore della Madre di Dio, la Statua è stata 
costruita con tutto il cuore e la devozione della comunità, essa è preziosa agli occhi di 
Maria . Tante, tante prove e persecuzione hanno avuto, ma non hanno mai mollato, e 
per il loro amore e la loro fede che Dio non ha mai permesso che la Statua venisse 
distrutta dai persecutori. La Mia comunità che è di Dio è vissuta basandosi 
sull’umiltà, comprendete tutto ciò, Giovanni, il piccolo pastore, era molto, molto 
umile, solo i cuori così puri possono accogliere la grandezza e l'immensità dei misteri 
del Cielo.  
 

MARIA VERGINE SANTISSIMA 
Figli miei, qui in questo preciso posto, si recava sempre il giovane pastore, e si 
metteva qui a pensare, a pregare, questa per lui era la sua casa, amava stare qui con il 
suo piccolo gregge, anche se non era molto accogliente, lui si inchinava davanti a 
questa grotta prima di entrare, e desidero che mettiate qui un cappello, per ricordare 
la sua presenza. 
La prima volta che Mi ha vista è stato al Ponte, dove ho lasciato la Mia impronta, da 
subito lui ha capito che non ero di questo mondo, pensava fosse un Angelo, ma non 
aveva paura, dopo un po’ di giorni l'ho chiamato e gli ho detto: cappellino conosci 
Gesù? lui Mi ha detto: certo! e Io gli ho detto: Io sono Sua Madre, lui mi ha detto: sei 
benvenuta nella mia casa. 
Scrivete queste parole e lasciatele qui, affinché chi viene a trovarmi in questa grotta 
possa sapere tutto questo. 
Cappellino, il pastore che Mi ha vista qui, era molto giovane, aveva 27 anni, il Cielo 
lo ha accolto con sé dopo la terza volta che Mi ha vista, lui non aveva nessuno, ma 
aveva tutti, perché era molto amabile, tutti lo accoglievano nelle loro case, in questa 
grotta lui ha ricevuto i sacramenti dalla SS. Trinità, perché non era stato battezzato, 
si rivolgeva al suo gregge dicendo: "con voi è tutto più bello", si rivolgeva verso le 
persone che incontrava dicendo,"con te è tutto più bello", alzava gli occhi al Cielo e 
diceva, " con loro è tutto più bello", questa era la sua preghiera, e amava canticchiarla 
ogni momento della sua vita, lo faceva notte e giorno. Adesso Io vi devo lasciare, il 
mondo dovrà sapere che questa non è una leggenda, i primi paesi che si convertiranno 
saranno, Alcamo e Partinico. Vi dono un bacio figli miei, e vi benedico tutti, nel 
nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

Shalom! Pace figli miei. 
 


